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Padre Mario Pesce sj ci insegnava che la quaresima è un tempo

forte di riflessione ma anche di azione concreta nel segno della

Carità cristiana e dell’attenzione al prossimo. 

Papa Francesco nel suo messaggio annuale invita a porci la

domanda del Signore “dove è il tuo fratello?” 

Il tempo che viviamo ci offre infinite possibilità di incontro

con persone di tutto il mondo e spesso le loro sofferenze entrano

nelle nostre case attraverso i mezzi di comunicazione o le incro-

ciamo per la strada senza però coinvolgerci troppo.

Il Gruppo India sin dalla sua nascita ha lanciato la sfida

della carità che - proprio come ci ricorda ora il Santo Padre - si

vive su tre livelli per evitare la tentazione dell’indifferenza.

Anzitutto con la preghiera nella comunione della Chiesa terrena

e celeste. In secondo luogo con gesti di carità, raggiungendo sia i

vicini che i lontani con un segno, anche piccolo, ma concreto, della

nostra partecipazione alla comune umanità.

Pasqua 2015!

€  13-16
mensili

€  156-192
annuali

Infine il Papa ci ricorda che la sofferenza dell’altro costituisce un richiamo alla conversione, perché il bisogno del

fratello mi ricorda la fragilità della mia vita, la mia dipendenza da Dio e dai fratelli. Se umilmente chiediamo la grazia

di Dio e accettiamo i limiti delle nostre possibilità, allora confideremo nelle infinite possibilità che ha in serbo l’amo-

re di Dio.  Egli ci dice “poiché siamo legati in Dio, possiamo fare qualcosa anche per i lontani, per coloro che con le
nostre sole forze non potremmo mai raggiungere, perché con loro e per loro preghiamo Dio affinché ci apriamo tutti
alla sua opera di salvezza” e aggiunge “chi vuole essere misericordioso ha bisogno di un cuore forte, saldo, chiuso al
tentatore, ma aperto a Dio. Un cuore che si lasci compenetrare dallo Spirito e portare sulle strade dell’amore che con-
ducono ai fratelli e alle sorelle”.

In questi primi mesi dell’anno riceviamo relazioni e ringraziamenti da tanti luoghi del mondo che, insie-

me, abbiamo raggiunto nel 2014. In queste pagine ne riportiamo alcuni. È solo un piccolo squarcio sul molto

di più che abbiamo realizzato, a volte con somme davvero modeste. Incontriamo alcuni delle migliaia di bam-

bini che hanno l’opportunità di andare a scuola, malati che, nelle tante periferie del mondo, ricevono cure,

sostegno e dignità. Vediamo come i frutti dell’istruzione germogliano in giovani donne che saranno promotri-

ci di una società migliore. Ci impegniamo perché il bene primario dell’acqua non sia negato ai più vulnerabili,

soprattutto in Africa. Una grande missione che continua... con l’impegno, la generosità e l’inventiva di tutti.

“Credo che il Gruppo India sia la cosa più bella cui lo zio p. Mario abbia dato vita”. Sono parole della

nipote Laura che ha partecipato all’incontro degli amici del Gruppo India di Roma, il 21 novembre scorso.

Questa grande e bella opera d’amore oggi è affidata a ognuno di noi. P. Pesce guida i nostri passi dal cielo.

Sul suo esempio vogliamo farci tutti sempre più “agenti moltiplicatori” di varie iniziative, a partire da quella che

ha davvero cambiato la vita di un numero incalcolabile di bambini:

L’ADOZIONE - BORSA DI STUDIO
Un’iniziativa che è sempre rivolta al GRUPPO e assume INFINITE MODALITÀ di espressione e destinatari.

Anche tu puoi!... Se lo hai già fatto, passaparola ad altri e moltiplicherai il tuo aiuto!...

DOV’È IL TUO FRATELLO?

Un augurio sincero perché il tempo di quaresima possa “rinfrancare i nostri cuori” 
e ci conduca alla gioia profonda del mistero d’amore della Pasqua.



SENZA IL VOSTRO AIUTO SAREBBE IMPOSSIBILE
“Carissimi amici del Gruppo India, ricordo molti di voi nel tempo trascorso a Roma per la mia formazione. Abbiamo

conosciuto p. Pesce e ci sentivamo privilegiate al suo sguardo e nel sentire il suo amore grande per i poveri. Ora anch’io

sono, qui in Brasile, a contatto ogni giorno con la povertà dei nostri bambini/e. Con tutti loro vogliamo dirvi

un grande grazie. Senza il vostro fraterno sostegno sarebbe impossibile fare tutto il bene che abbiamo fatto e

che faremo. La scuola di Lagarto è nel bairro Ademar di Carvalho, nello stato del Sergipe, esposto a violen-

za, droga, povertà, sfruttamento minorile maschile e femminile. Il vostro aiuto è di somma importanza per

portarla avanti. I bambini, quasi 600, dai due ai quattordici anni, sono felici di venire a scuola dove trovano

il materiale scolastico e un buon pasto: per molti di loro è l’unico della giornata. Tante volte arrivano a scuo-

la col mal di pancia ma, se prepariamo per loro un PANINO, subito il male è guarito. È drammatico assi-

stere, ancora oggi, a questa povertà e sofferenza di grandi e piccoli. Grazie di cuore per tutto

quello che ci permettete di fare”. (sr. Rute, Suore Maestre Pie Venerini).

Grazie al vostro aiuto le nostre scuole, a Lahore e a Faisalabad, conti-

nuano a donare una buona educazione e un avvenire ai bambini poveri che

altrimenti sarebbero rimasti sulla strada. Grazie al vostro aiuto la nostra isti-

tuzione per gli handicappati mentali “Dar Ul Karishma” (Casa dei

Miracoli) continua a essere il rifugio e il foyer di tutti coloro che la società

rigetta. Che il Signore benedica tutto ciò che voi fate per rendere il nostro

mondo più bello perché più giusto e più umano. Per tutti voi assicuro la mia

e nostra preghiera». (sr. Hend, Suora della Carità di S. Giovanna Antida)

Carissimi Amici del Gruppo India...
«...Fare indietreggiare le frontiere della miseria e ridurre il

fossato che divide la comunità umana tra ricchi e poveri è

veramente una grande missione che voi realizzate a meravi-

glia! Grazie per i tanti “germi di bene” seminati nel nostro

mondo e che donano speranza! Grazie per la bella testimo-

nianza che date del Vangelo dell’amore! Grazie per questo

cammino di fraternità, questo cammino verso l’altro, aperto

nel cuore d’un mondo divenuto troppo egoista.

UNA GRANDE MISSIONE CHE CONTINUA...

PERCHÉ TANTI RAGAZZI POSSANO STUDIARE
Da Vizag, Andhra Pradesh: “Vi siamo sempre molto grati per la vostra

grande generosità. Il vostro aiuto ci ha permesso di far studiare 60 ragazzi

delle scuole elementari e 3 studenti della scuola superiore. Inoltre, dopo il

passaggio del grande ciclone che ha distrutto Vizag lo scorso ottobre, grazie

alla  vostra generosità, abbiamo potuto aiutare i più poveri a riparare le loro

case e fornire cibo, vestiario, medicine... Insieme a quanti sono stati raggiun-

ti dalla vostra generosità, ringraziamo ciascuno di voi per il vostro amore e il

grande sostegno. Che il buon Dio vi benedica sempre, esaudisca i desideri del

vostro cuore e vi conservi in buona salute.” (sr. Rose Mary Paul, Canossiana)

LE RAGAZZE PROMOTRICI DI UNA SOCIETÀ MIGLIORE
Da Talasari, Gujarat, India: “...Grazie per il costante appoggio che riceviamo

nella formazione ed educazione delle ragazze tribali povere. L’istruzione è l’unico

strumento efficace per portare un cambiamento mentale e sociale nelle persone e

aiuta le bambine a crescere nella vera conoscenza, perché possano un giorno essere

loro stesse promotrici di una società migliore, essere buone madri e aiutare le succes-

sive generazioni. A questo scopo abbiamo organizzato anche seminari e incontri per

gli alunni/e più grandi e per i genitori che hanno il ruolo più importante nell’educa-

zione dei propri figli, soprattutto delle figlie. Tutto è stato realizzato grazie al vostro

aiuto nel quale confidiamo anche per il futuro. Ancora un grande ringraziamento e

che Dio vi ricolmi di abbondanti benedizioni”. (sr. Gloria Ferrao, Canossiana)
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UN AIUTO INSOSTITUIBILE
Un grazie fraterno per il vostro insostituibile e prezioso aiuto che

riesce ancora a mantenere in vita l’ospedale e i malati qui a Fandana.

La situazione non è cambiata, anzi peggiora. Per fortuna non abbiamo

avuto l’ebola ma abbiamo avuto un’epidemia di peste bubbonica

che ha fatto molti morti. Da noi non è ancora arrivata ma ci stiamo

muovendo di conseguenza. Ci sembra di essere tornati al Medioevo.

Il governo ne parla poco per non spaventare la gente, ma è l’Unicef

che dà notizie e statistiche. Siamo uno dei due soli paesi al mondo

dove c’è ancora la peste. La situazione dei poveri e dei bambini è

insostenibile. Come far fronte ai tanti bisogni? Affido tutto alla

Provvidenza Divina. Ancora grazie per quanto potrete ancora fare per

noi. Vi ringrazio tutti e vi abbraccio nel Signore. (Fr. Fazio sj)

UN AMBULATORIO PER I PIÙ POVERI
Le Suore Canossiane ci scrivono: “Il nostro ambulatorio si trova

nel quartiere di Tondo, l’area più depressa di Manila, vicino alla

nuova discarica comunale, dove la salute è uno dei maggiori pro-

blemi. Il "Canossa Health and Social Center" opera con la collabo-

razione di qualificati operatori sanitari volontari, con una media di

40 pazienti assistiti ogni giorno. È punto di riferimento per un cen-

tinaio di malati di TBC e pazienti malnutriti a cui viene offerto

regolarmente un pasto al giorno. Il Centro è dotato anche di una pic-

cola farmacia e riesce ad assistere le donne incinte, i bambini e i

neonati, i malati di diabete e a offrire a molti assistenza di medicina

generale. Grazie, amici del Gruppo India! Il grande aiuto, che ci rin-

novate ogni anno, ci permette di assistere e curare i più poveri”.

CURE E DIGNITÀ PER I LEBBROSI
Da molti anni le Suore Maestre Pie Venerini si prendono

cura dei lebbrosi in due villaggi dell’Orissa. Grazie

anche all’aiuto del Gruppo India, sono riuscite a risolle-

vare questi poveri esseri umani, emarginati, rifiutati

dalla società, che vivevano in condizioni disumane, in

tuguri di terra con tetti di paglia, senza acqua all’infuori

di una pozza per tutti gli usi, per uomini e animali. Nel

corso degli anni hanno provveduto alle

prime necessità: un pozzo, casette in

muratura, una sala polivalente. Due

volte a settimana apre il dispensario per

le medicazioni e la consegna delle medicine. E, mentre curano i corpi, le suore con-

tribuiscono perché negli animi dei lebbrosi si accenda la speranza. Fin dall’inizio si

sono preoccupate dei figli dei lebbrosi, rifiutati da scuole e ostelli, anche se sani. Ma

il grande cuore del Gruppo India sostiene l’istruzione e la crescita umana di questi

piccoli, inserendoli in ostelli e scuole dove nessuno li conosce.

...COL CONTRIBUTO E L’IMPEGNO DI TUTTI !
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CISTERNE D’ACQUA PER LA SCUOLA BAKHITA
“Vi ringraziamo per tutto quello che fate per la nostra missione in Angola. I 1.600 alunni dai 5 a 18 anni

che frequentano la nostra scuola a Luanda, stanno ricevendo, grazie anche alla vostra generosità, un prezio-

so aiuto per poter studiare e preparare il loro futuro. La zona del Golf, dove operiamo, non è ancora ser-

vita dalla rete pubblica dell’acqua. Facciamo tanta fatica a procurare questo bene, ogni giorno e in tutto l’an-

no scolastico. Ogni settimana compriamo una cisterna di 30mila litri che costa € 265. Ogni mese ne

occorrono in media quattro per un totale di € 1.060. Grazie se potrete aiutarci a risolvere questo gran-

de problema”. (Madre Albertina dos Santos, Canossiana)
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€  50, 100...

Cura TBC
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Nei giorni di Natale e Vigilia, tutto il nostro gruppo di

catechismo (1

^

media) è stato protagonista di due pic-

cole “opere” da noi “inventate” per racimolare offerte

per altri ragazzi più poveri di noi, che il Gruppo India rag-

giunge in tutto il mondo. La mattina della Vigilia abbiamo

girato per le strade di Castelraimondo, il nostro paese,

suonando e cantando canzoni natalizie in cambio di

offerte. Due di noi suonavano la fisarmonica, gli altri del

gruppo facevano “rumore” con qualche percussione. Il

giorno di Natale abbiamo allestito un mercatino davanti

la Chiesa principale, a portata di mano dei fedeli che pas-

savano per le SS. Messe. La maggior parte degli ogget-

ti offerti li abbiamo preparati noi con l’aiuto delle nostre

famiglie. Ci siamo stancati e abbiamo avuto freddo

ma la partecipazione della gente, l’appoggio del parroco e delle nostre famiglie è stato grande e ci ha resi felici. Vi

abbiamo spedito la somma raccolta, € 510: utilizzatela per quello che serve e pregate affinché impariamo a diventare

sempre più generosi e affettuosi nei confronti del nostro prossimo, così come Gesù è venuto ad insegnarci. In futuro

speriamo di riuscire ad allargare l’iniziativa a tutti i gruppi di catechismo. Un abbraccio grande da tutti noi.

BRAVISSIMI!... VOI RAGAZZI SIETE DAVVERO UNA FONTE INESAURIBILE DI IDEE E DI GENEROSITÀ, 
SIETE UNO STIMOLO CONTAGIOSO PER MOLTI ALTRI, GRANDI E PICCOLI. GRAZIE PERCHÉ CI SARETE ANCORA!

CREATIVI E SOLIDALIRAGAZZI IN PRIMA LINEA... CREATIVI E SOLIDALI

5x1000
LA TUA FIRMA... MOLTIPLICHERÀ LA SOLIDARIETÀ!

UN MODO PER AIUTARE CHE NON TI COSTA NULLA !

Per devolvere il tuo 5x1000 a favore del GRUPPO INDIA ONLUS, nella tua
dichiarazione dei redditi - modelli CUD, UNICO, 730 - firma nel riquadro
“Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale”. Riporta il

CODICE FISCALE del GRUPPO INDIA:
97083850582

Diffondi l’iniziativa tra i tuoi familiari e amici. Grazie!

IL GRUPPO INDIA È ONLUS
Dal 2 ottobre 2014 tutte le donazioni effettuate al “Gruppo India” attraverso la banca o la posta sono

deducibili (art. 15 DPR n. 917/86) o detraibili (L. N. 80/05) dal reddito.

Vi invitiamo pertanto a INVIARE LE OFFERTE UTILIZZANDO SOLO I CONTI intestati a:

Comitato “Gruppo India” ONLUS Via degli Astalli 16 - 00186 Roma

- conto corrente postale n.13827001

- conto corrente bancario c/o Banca Popolare di Bergamo - Filiale di Roma 

IBAN IT32 T054 2803 2060 0000 0005 001 (BIC: BEPOIT21765)

Indicare sempre nella causale l’iniziativa che si desidera sostenere e, in caso di bonifico bancario, il proprio

nome, cognome e indirizzo.

- Le offerte possono anche essere consegnate a mano presso l’ufficio del Gruppo India:

Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma - c/o Chiesa del Gesù. (Se in contanti, senza vantaggi fiscali)

N.B. Nel caso pervenissero offerte per una specifica iniziativa in misura superiore alla somma stanziata
dal Comitato o necessaria per l’iniziativa stessa, le somme eccedenti saranno destinate ad altra iniziativa,
possibilmente analoga per luogo e/o tipologia.

TUTTI INVITATI A “INVENTARE LA SOLIDARIETÀ” 
Le modalità sono infinite... a ognuno il compito di inventare la sua. La fantasia davvero

non manca: i messaggi che spesso accompagnano le offerte che riceviamo ne sono la testi-

monianza più vera: idee da imitare, da moltiplicare, da inventare di più belle ancora.

OCCASIONI SPECIALI: Battesimi, Prime Comunioni, Cresime, Nozze, compleanni...

e tante altre occasioni da saper cogliere per coinvolgere parenti e amici in bellissimi gesti

di amore e per allargare il “contagio” della solidarietà. Infiniti modi per dare un significato 

più vero a momenti di gioia e di dolore: regali alternativi, pergamene solidali al posto

delle bomboniere, opere di bene al posto dei fiori...

EVENTI E INIZIATIVE: mercatini, concerti, spettacoli teatrali, cene di solidarietà...

e infinite altre iniziative da pensare e organizzare, per far conoscere il Gruppo India e 

i suoi progetti, coinvolgere nuovi amici e così moltiplicare il bene. 

Pensaci... Anche TU puoi fare molto!
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